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In Francia la situazione politica in­
terna sì va sempre più disegnando nel 
senso'di una evidente demarcazione fra 
coloro che anelano al disordine ad ogni 
costo, e gli altri che dalia pratica delle 
libertà parlamentari non Sanno disgiun--, 
gere il 'rispetto degli ordini costituiti, 
e la, tutela della proprielà e dello 
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Se molte volte fu detto che l'arte è 
lunga e la vita è breve,,non lo fu mai, 
tanto lumindsaffienle provato come dal­
la condòtta dì certi uomini politici 
della Francia, i quali malgrado le re­
plicale e fatali esperìeuze dì più ch^ 
mezzo secolo si abbandétìanc) alle stes­
sè ; esorbitanze,, sì lasclanod-trascinare 
dalle ste'sse passioni, xoèie se il loro 
paese avesse pròJondamente dormito 
dal-̂ 1789 in poi, e mostrano di non 
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aver appreso l'arte di condurrc l̂gli 
Stati'. E sia pochezza 'di mente, o pa*-
rossisraO di animi conturbati non s'av-

• L 

vedono che ' i tempi sono diversi da 
quelli d'ajlora, che gli antichi, obbiet­
tivi d l̂je, giuste ire sopo scomparsi, e 
che il pòpolo non'li segue perchè nbri 
è capace di comprendere a qual meta 
essi tendano, o percliè troppo indovina 
dove si vuole condurlo, li popolo â  
vrebbe pptutouna volta, quaiido l'in­
giustìzia dei p^vilsgi fiiceva, di lui liòìi" 
classe inferiore, quando !e prepotenze 
dei nobili lo condannavano a subire ĵn 
silenzio la violazione dei proprii dî  
ritti, poteva facilmente commoversi alla 
parola di chi lo ìn^itiiva ad: emaiici-
p^re sé stesso; ma ora che la 
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fortunatamente ha percorso un si lun­
go cammino, ora cho i principii pro­
clamati, Iroyarono i;iella pratica della 

,,vita;:SÒcJaÌe una si larga applicazione,; 
•si rendono la iMo mercè assai più dif­
ficili quelle pericolose scosse, che in 
altri tempi, per gli abusi accumulati 

Idàì^secoli potevano, essere utili e giu-̂  
stincate. 

r 

Ciò spiega perchè vediamo la massa 
dei francesi mantenersi sorda in questi 
ultimi tempi agli eccitamenti'che, non 
le furono risparmiati, e restare pres­
soché indifferente airSclissarsi di que­
gli astri che si affibbiavano l'aposto­
lato di guidarla.'Cosi passerà, poi cre-

,dìamo,,jn giudicalp la condanna di^Ro-
chefyrt, e,:ff'i'se ;Ì!ì: un giorno :non molto 
lontano gli sle^ìi autori delle ultime 
briache comniozioni troveranno in fon­
do al proprio cuore un brìcciolo di; 
coscienza per arrossirne. 
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Non "e peraltro da credere che gli 
uommi di .Stato francesi, mentre si 
trovano preoccupati diiUe condizioni 
deiÌ';interrip., trascurino lo svolgersi 
della politica presso ì-lorOrVÌcìrii|.anzi 
:vediarao che ' a Parigi yiene seguito 
con un certo grado dì diffidenza non 
disgiunta dal dispetto quel movimento 
di espansione' che la Prussia'--bercila 
siigli' Stati, della Confederazione del 
mord; e péî o si'giudica Con partico­
lare severità l'ultima nota colla quale 
i gabinetto di Berlino^ ha partecipato 
ai.governi esteri Io stabilimento ,di un: 
Ulficio ésterp.deiia Cdnl'e del' 

-nÓi-d, il̂  quale sarebbe d'ora inuanzi il' 
•solo iiicaricato a li-atture gli affari in-

lernazìònali della Prussia e degli altri 
Stati collegali. 

Qui sorge, dice ,il Consiitiaionneì., 
una questione di; dritto ìnlernazionate 
che noi non preteffliamo di risolvere 
sul momento, ma sulla quale conviene 
richiamare fin d'olà l'opinione pùb­
blica* 

essere conservato nefià péniso(a, siamo 
invero curiosi di sapere a qual porta 
,gii spagnuoli saranno quind'innanzi per 
battere néìià Hcérba.di un mmrd. 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 

APPEÌS DICE 

Gli Slati esteri,_ continua il citato 
giornale. Che in epoche diversehanno 
xpnciuso trattati cqllajrussia, saranno 
tenuti d'ihltìinarsijsenza riserva di­
nanzi alla notificazione del gabinetto 
di Berlino, saranno, Cioè obbligati, senza 
trattative nò previe jintellìgeoze, di (ri­
conoscere la Cònfeiler̂ azione della Ger­
mania del nord c&ie succedente nei 
diritti,e negli.oJbb^hi della Prussia? 

11 ÙonsUhtionnm:^po .. aver maniri 
festati questi'dubbi|^,/si Riserva, d ri­
tornare sul grave irgomento. 

Secondo le ultioif notizie di spagna 
parerebbe che in alcune elezioni sup.-
plettive, e particol£|mente di Serrano, 
elio: ha;̂ «̂essalo, [ ^ l a nomina a reg­
gente, di essere d^utato alle Cortes, 
i parliti repubblicfe-e monarchico 
siano per bilanciàrst, e: che si urer. 
seuti ancora lontana Ja^ppobubiblà.di 
yeder quel paese rientrato -in un or-' 
dine stabile di cos0,|,:^alga iilattoche 
nel momento in cui .̂^ sembra va pren­
der piede !a candidatura del duca di 
Montpensier, Casleljar rappresentante,; 
del̂ parlî lO; repubiilicanoi propone alle 
•lòries unaMegge cJiè escludo dal trono 
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i meiribri di lutti i rami della fami-
glia Borbone, 

Se il principio monarchico dovrà 

ÌSiUllofirnflic. — pi alcuni sorìtti di 
fisiba, dèi pi-cif. CiRifciib RONZÓNI. — 'è 
Jsene che la starnpa, custi*etta molte volte 
a secondare l'aaibizione, di aorittoreili 
assatàti'di fama,^faccia, quandb>ie'venga^ 
il destro, una nobile, ammenda con to> 
gliere dalla oscurità que' taodesti cultori 
delta sijien^a, che. alla rinomanza pre-
Ecngoao ramore del vero. Pur troppo 
Soiaò molti coloro che agognano il grido 
di soìenzìati con farsi banditori dallg.̂ pjCi 
p;azze dotìrine, ohe rampollino da' cer­
vèlli oltramontani! pochi ai contrario che 
calcando la strada tutta' italiana dì,Ga­
lileo, di Spallanzani e dì Volta, atten­
dano da sò nel silenzio di un gabinetto 
fiU'incremento della scienza e delia vera 
gloria nazionale. È giusto poi dire', come 
gli Stranièri, che forse in •lè'grèto-si rì> 
dono delie clamorose . accogliente fatte 
tra noi alle loro fantasticaggini, rendano 
onor^,.àll*ingegno italiano che ;sa icàitt-

, .minare co'.proprii, piedi. Tra'piVvalentì 
'" '̂èùliori delle scièmsè'̂ ^̂ ^̂  onorano 

la nostra città, ò il.dottor Giriilo Ryn. 
Boni, profeusore di flsioa m c^uesto liceo 
Davila, ohe ha rivolti da qualche anno 
i suoi studii sull'elettrico. 

S#; Lodate Osservazioni e Memorie egli 
ha già date^ma luce fino dai t853 mi 
jpenrfflfp di Foucault; sottra alcuni feno­
meni del A/a^ne^is»no/ dulia luce pò-
larùeata detta Cometa Dunatiì Sulla 
passività eieiiroiiiica' dei ferro; Sulla 
forza meccanica dell'uomo f Sulla mac­
china eÌettrÌQa.<Xi Hoitz;'ma le |*lQmprie 
ohe gliguatldgàaruuu la stima d'illustri 
scienziati strauieri sono le ultime sul 
hel^ttrico.rZl titolo dl^'una di ess^ ,^j 
f^avQVQ m^GcaniGO. mediante ì'elettrolisi 
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delVacqua', Padova, 1865; Tip,. Kyndi, 
In questa Memoria, dichiarata /daìP^iifi^ 
toro come un primo e grossolano, ten • ' 
tativo intorno àirarg;om0nto, dàtaf^flij| 
Bpt̂ essìdné chail'sì'dédiicò dalla teplÌR.di;'; 
riamica del calorico, del lavoro mecca-, 
uico prodotti) dall'ossigeno^e^deii'idro-
génojvche si SvoigOuQ,;daU':eiettrplisi dei- ' 
l'acqua, l'A. descrive un apparato dì sua 
invuuziòné', ohe si oonsarva nel gabinetto 
di fìsica di questo liceo Devila, con ciii: 
a mezzo di misuro conveniontcoiente 
preae, oltre di determinare il lavoro di 
cui sì tratta, mette innanzi un mi;)lodo 
particolare fondato mìì\eleiirolisi sleasa, 
eseguilai sotto pressione variabita per là 
determinazipne dell' equivalente mecca-
m'co del calorico, il cui valore da esso 
uitenuto con tal metodo 1), cuncòrUa 
suddiafacentemeuto con quello uggiuì co-
muuomento adottato d»i tìaici. Kifuiiace 
quìuUrun.8U,p pr̂ mo esperimento circa 
i'inìluenza della prousiuno nella elettro­
lisi dell'acqua, e dimostra il non ìor-
naconto di «èryìrsi'qd.ai aiotore mecpa-; 
nico della preasioue, seJshene enorme deì 

gaa, che si Vangooo svùdppando per i'ìif 
iiioao elettrolitica. 

..̂ Questa Memoria ,yenne encomiata dalla 
Società Batavica di filosofìa sperimentale 
di ilotterdam oun lotteria della presidenza 
che incuraggia l'A. a proseguire lo sue 
utili riceruhtì ; e dal ceiei3ie Hlrn, che, 
uà Colmar scriveva all' A., in data ̂ i 
giugno I8ò6, come quella Memoria io 

1) Alcuni.gìuili appunto fatti dal chiar. 
prof, Beiiavitis nella "̂̂  parta dei|a 
sua Ottava rivista dei giornali^ sul 
risultato di cui si tratta, fecero ac­
corto l'Autore delia neoossità ài kì' 
ouue rettiftciizioni nello stampato, le 
quali pelò no» «iteranp la verità deilf ' 
oonelutìiuni. 

Firenzey^i gennaio.] 
Si assicura che in Consiglio'dei mi­

nistri sia stato adottato un nuovo Ke-̂  
goIamcntô ,iIJt§r!-=gIi;.uffici centraiti e il 
personale.:: Si sarebbero stabilite 7 ore 
continue d',ufficio per compensare le 
dìminnzioni che sì faranno nelle piante, 
e sarebbero fissate le misure discipli-, 
nari da Osservarsi. T̂ on so quanto Tap-
plicazione della rosola dertré'SaràVper 
convenire m fatto di orano e di piante;̂  
essendo pur troppo noto che gli opo-
r̂osi fanno più in S ore, quando ne; 
rimane loro.;un paio di libere, che i6 
l-.gve quando debbono fare il sagilfî  
ciò intéro,della loro indivìdiialilà. Si 
aggiunge che la tassa di ricchezza mo-, 
bile sarebì̂ 'e'̂  loro aggravala. 

Adunque i giornali dell'opposizione , 
hanno ragione di rallegrarsi delle ri-

•duzitìùi, che rispondona-alla Uora Ît̂ r̂ ; 
.mula *#pdclìi Impiegati .e buoni ; » non 
importa se mancherà il terzo termine 
con cui soleva quella formula essere 
completala. Ad ogni modo speriamo 
che si riesca dopo tutte le riforme, ad 

•î itèbere il risultato che è nel deside­
rio'dì tutti, il buon lavoro e la consi-
deraziono dei pubblici uffici. :; 

L'inviolabilità dei deputali sancita 
dall'art. 4S dello Statuto ha.tutte le 

• 1 ' ' • : * i . • • . . . ' - • 

simpatìe della Rifoma^ che lo sostiene 
a spada tratta. Se l'applicazióne di 

aveva altamente iatere^^ato, e che iute-
'rCsserà parimenti tiiltl'i tìsici, 

il'altra Memoria ha;: per titolo; In­
torno alla questione deiC influenza della 
pressione dell eie«/rò/i5i,V Pàdova, negli 
Atei dell'AGcad^mia ̂  aprile 18i3y;,j,e,,4-
atampato inlfcgralmeate nel Nuovo Ci 
mento di Pisa, tì"novembre 18b9. ÌQ essa' 
,i'A. descrive un nuovo appagato robu­
stissimo e semphcissimo di bronzo fatto 
cdstriiire da Itu, col quale potò lasciar 
comprimersi da so senza pericolo,, i gaz 
sviluppantesi dall'eletlroliiai dell'acqua, 
m uno spazio chiuso" fino all'enorme' 
|>res^ione prefluniiya di oltre un migliaio 
di àtmotefere, superando cosi di gran 
lunga le pressioni òltenut^;, dagli altri 
sperliuentaiori; ma senza .ppteruonsta-
tare alcuna variazione noli' lulensità del­
l';6iet,ti?ensi, Questo fatto; negaiivd, che 
i'A. ebbe a verificare BottopresBipai.meuo, 
forti, anche su altri liquidi, anaiìzzali da 
esso neUe varie parti,a''àzione dóil'eiet-
trplisì coita scorta dei pdiicipii termo r 
diuariiiidi applicati alia correnie voUiana, 
dietro la .belle esperienze , di H, SirihÈv 
Glaire, Deviile, suda dissooiazioae , gli 
forniva 11 campo ad-'alcdWindUziuni che 
potrebbero divenire imporiaati pegli stu,: 
du moderni^ sul modo di operarsi della 
dissociazione'dei corpi'óhimicamente oom 
binati. 
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! Questa Memoria ebbe l'onore dì una 
ieVt̂ ra del délcbre Kv GlauSius, in data 
5 settembre, da Bonn in I*ruBgìa, neilà 
quale si dice, che r^.^colle sue belle 
e dìfdcili esperìeuze ha-fatto progredire 
il soggetto della quastione, e che quelle 
eapezjtìfizs possono servire di baso a ri­
cerche teoriche , in cui,deVtì avere una 
parte rilev<Juto li principio della opnser-
iVaziune dell' energia. AUcho il Saint-
tiiairc Dtìvilie scriveva i^li'A. del grande 
e vìvo ìnteregae, eoa mi ayoa Isllft h 

ì 

sua Memoria;,e come si era proposto dì, 
farne r elogio innanzi all'Accademia delle 
scienze m Parigi. 

È desiderabile che 1'egregio,Profes­
sore podsa continuare queste sue espe* 
rìehze quanto delicate tanto dispetidibse; 
,e però vedremmo volentieri che il Gu-̂  
verno esaudisce le sue domande per un 
auménto di macchino pel suo gabinetto,' 
domando finora rimaste senza elfetto» 

Delle,Ritne. volgari, trattato di Aotonio, 
da Tempo, gmdice.padovano^ editò" 

• per cura di Giusto lìhon. Bologna 
1869. 
hg^ H. Gommissionè'pe'testi di lingua 

nelle provìacie dell Buillià ha dato in 
luce ultimamente un tòlvolumo che, se 
torna gradilo ,a tutù i oaUuri d'itÊ l̂î an̂  
lettere j é, prìncipalmento prezioso pegii 
studiósi delio' còse padovane. È il trat­
tato delio H.iaie volgari di Antonio Da 
Tempo, edito integralmente la prima 

,vyolta per cura del Valeutissìmo filòlogo 
Qìusto GrioQ. Precede uua dissertazione 
ricca di notìzie intorno alla vita deirau-
tòr^,: ohe il*-"Qrion cgn oongettiira più 
che probabile collocò fra l'anno 1J^75^ 
il 133d, Si parla in essa del bando'à 
• ,?|UÌ'yenne-condaniifttò il- Da Teibpo ghi-
bellino daUa parte guelfa, che slgn^irug-
gìava in Padova; dal qual bando venne 
richiamato versò i'àhno 1321. Là stagio-
ne, dikìe l'editore, correva poetica; e la 
patria di Albertino Mussato .oontrappò-
"lieva aÌ''"^oapti ghìbe^Unpidi Ferratale^ 
Benvenuto de'Can|p6s&nì canti gueJfi. Il 
Da Tempo compilava il suo Trattato ne-
glì'aiìai I329'.^3,"e io dedicava ad Al 
bario ScaUgerò,' a cui lo zio Oaugraiude, 
inficiando a Marsilio di Carrara il Oàpi-
L^uato di nome, ave» data realmente la 
Siguoria di Padova > ohe Alberto tenne 
dal 13^8 al 

queir articolo, invece che al 10^6ia^ si 
fosse dovuta faré̂ â;! Civinini, àl.Fam-
bri od al ìtrenDa, la Bìfornia sarebbe 
stata csTl^nMii^W opmòne conlrarìa. 
Prendiamo atto intanto dì un privile­
giò sostenuto dai giornale.dempqraticó 
precisamente in quella parte'cfeenob 
riguarda il mandato di dejiutato, ma 

ûnav imputazione di reato comune, 
qtjalé sarebbe la simulazidné.di àtk^n-
tato assassinio, di cui il deputato Epb-
bìa fu condannalo. 
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La Ga$zeU(id\haUaMmà IntenSeV' 
che i fflag/siraiì;>#.Toscana, a cui veh-, 
gono tolti i maggiori assegnamenti non 
designati in bilancio con una cifra di 
.allocazione effettiva, laà'ètì'ff un sem­
plice Cenno per memoria, vogliano, Amo* 
:Ver lÌte.aÌ;Govèfk, e deOTio unirsi 
.a^Joro ariclie quélli^OTKbardia'e del 
Nàpplèiano. La questione si ridurrai, 
decidere se la legge del bilancio,, che 
:non stanziò cifra, abbia o.no'yalòre di 
.fronte ad* uria legge spefê  tribù-
;n'àli dovranno quindi sciògliere una'i^ue-
stioiie tutta costituzionale. Posta però 
^**'9ltf^^^ ^^ un'sìtro,campo» Jmr^ 
ianalogìl%;potóebbQé|itt^nta^ 
sjupponiamo uria Ìegge%1èìitu2ionè^^ 
un pubblico servizio^ per ' esèmpio di 
quello degli uffici di' segreteria, del 
Consiglio di Stàto^ che stabilisca'la 
pianta .degli impiegati^supponiamo un 
bilancio che per quell'annò"assé'gtìi"una 
cifra, minore di quella risultanto da 

.legge; il Amnisterò potrebbe P 
no'sopprimere gii assegni e ' i 
corrispondenti alla cifra dedotta net bU 
lancio ? 

E' sé" qiieStà soppressione è possifciJe 

• j ^ ^ 

soe noiosissjmo a ' " " 

k 

:mi. Contiene- J 
dìversi^generi'di òòtìàpii^ti poeticità 
ciascuno de' quali fa precedere una pic­
cola storia; gli esempi sono poesìa del-
,i'auto.r^,,nelle,quali: non trovi.vaghezza 
alcuna nò di pensiero nò dì stile. ,S'in. 
tende chcwjl librò ò soriUo in latino co­
gli esempi in italiano. J peraltro un 
documento curioso a chi vogUa conside-
raro.!in che pasloie fosse stretta allora 
l'arte poetica; e di §he:forza sovi'umana 
fossero dotati gì'ingegni di Dante'o.di 
Petrarca ohe seppero svincolarsene. U li­
bro del Da Tempo regnò per pìù̂  secoli 
nelle scuole. P âre che Vittorino da Feltrò 
10 usasse nella sua. Iksho.scolare An­
tonio Baratella,.da Loreggia, che fu prò-
fassore di rettòrìca aFeìtre verso il 1440j 
Jo prendeva come testo delle sue lezioni» 
11 figlio di lui Francesco lo tradùciò,VR 
in dialetto padovano nel l447j e il (Jrion 
>a fdtto banissimo a dare-frtuce questo 
volgarizzamento prezioso per Ja storia 
de' nostri diaietlii. 

Mi spiaoe-di non poter aboennare an­
che in compendìo alla multiplice e scelta 
erudizibne/con cui il Grion diìnostra noa 
essere dei D& Tempo quella vita del Pq.-
trarca e quell'Esposizipne del Ganaon,iere 
ohe molti critici, d'Ilìra parte valentis­
simi, gli hanno attribuì^; io rinie.ti;o;'i 
lettori, specialmente padovani, al vulii.1 
me,'nól quale tpòvî rànQo pellegrine no-
iizie di questa città, delle famigUe no­
bili che, YÌ:;fiorino negli. anni del Dà 
Tempo,, eoa ajoltjssipd componimenti ÌR 
volgare de' poeti, che aveano aUoraVpiti' 
nóme in questa parte d'Italia. Ìriibro^« 
del 0ripn può moslrare che gl''itàiiani, 
quando yo|liang, non Sono da meno dei, 
Tedysbhi .nelle •ricérche esatie e faticose 
delU filologia, Q, ZANÈLLA, ' 

:'ì 
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per soldi di pianta, coirie^Ott^iò sa­
rebbe per, maggiori assegnamenti?^ È 
utia parificazione di stip§|̂ Ĵ, che 
bilancio avrebbe^^ltìa inSrettameate, 

- n 

quella che risalta a danno della magi­
stratura dal noa essere stanziata per 
essi una cito.^ ma il.bilancio in queste 
cose non cessa di essere la prima legge. 

P. 
^ ì -

\^}Ì^E^ 
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Monselke, 21 gennaio. 
Eccomi a riprendere il filo del di­

scorso ciie, giprni,addìelro, aveva la­
scialo cadere. 

I rapporti adunque annui delie Giunte 
scolastiche di sopraveglianza vanno e-
stesi neir interesse dì chi intende pa-

^g^ f̂i j .IÉ<3diti accertati, di chi va e 
manda a scuola, nonché della istruzione 
Stessa. 

Ammesso tale principiò, dì cui ognun 
capisce la ragionevolezza, le relazioni 
anzidette devono èssere accurate quanto 
pressappoco lo esigerebbe uno studio 
di educazione. 

Jija;,quelle noi dobbiamo sapere se 
ìe lezioni degli insegnanti riescano utili 
per r espositiva e per il metodo> sé il 
lavoro della lezione sia fatto più che è 
possibile dair alunno, se T esercizio 
scritto sia l'anteposto, quanti giorni 
dell'anno resti aperta la scuola e quante 
ore di lavoro mentale abbiano i giojani. 

Poi occorre stabilire il genere di ma­
teria insegnata. I giovani indistinta­
mente prima d'altro preme apprendano 
a ragionare e pensare, quindi importa 
distinguere que'fanciulli chiamati; come 
sì dice, a divenir dottori, dagli altri 
destinati alle industrie, ai traflici, agli 
impieghi minori all'agricoltura. Per i 
primi il profìtto è determinato sulla 
materia indicata dai testi obbligatori: 
per i secondi necessita di fissare llef-
ficacia d'una istruzione direi quasi sne-
ciale (e consigliala ove mancassepcli 
una istruzione cultrice dell'abitudine di 
limitare i materiali |[|pgni, cultrice 
dell'amore a! travaglio, d-iUna istru­
zione che sviluppi le facoltà morali in 
guisa che la mente umana agisca con 

^tllta l'autorità della coscienza. 
Infatti quante volte io* penso al poco 

giovaosento che si ottiene ad inse-
gnare a leggere all'artiere ed al con­
tadino, se già nella offìcina e nel tui 
gurio non troveranno più un libro o non 
lo potranno aprire, occupati a lavorare 
tutto il giorno per il mantenimbnlo 
dello loro famiglie, non so persuadermi 
perchè si trascuri di far servire la 
scuola ad educare il cuore e la mente 

I L - ^ ' 

della generazione che sorge ai doveri 
del cittadino/ all' uso temperato della 
libertà,; ed all'impiego di tiilte,le forze 
fisiche'ed infellélìive ad aumento del 
:benessere deir individuo, perchè non 
si ammaestrino gli scolari del contado 
degli avanzamenti quotidianî  deli'agri-

altura, ., . 
L'onor. Oddo Arrigont che puro ha 

córso il distretto atto scopo generoso 
i recare in mezzo alle masse campa-

gouol6Ì;progres3i proficiiidell'agi'icol-
tura, invitato,. al cerio non voffchbe 
esimersi dal nòbile ufficio. E chi sa! 
che qualche Columella forse non uscisse 
in mezzo a tant|^.elle speranze...i 

Perchè non introdurre nelle scuole 
il dise-̂ no, cioè un pa';^'ornato e fi­
gura, nonché i primi elementi del co­
lorire cosi necessarii in alciine indu­
strie? 

Que' signori cui son dirette alla buo­
na queste quattro osser-vàziòni hanno 
bene avvertito il tardo cammino nella 
pratica delle arti dei nostri operai ? 
hanno dimenticato essi che pure ambi­
rebbero accanto al nostro fijatoio i|jl 
setificio che gl^incantevolicotoW delle 
stoffe di Franci^sono il prodotto della 
educazione nel "̂ ì̂segno che i nostri 
yicioi danno espre^i^raente all'operaio? 

Nei rapporti insomma delle Com­
missionî  di sindacalo alle scuole come 
évpno rilevarsi i mali se ve ne fossero, 

così devonsì proporre quei provvedi­
menti i quali,mirino a dare un assetto 
pratico alla istruzione sia a- vantaggio 
de' genitori ond'essi non i'illfidano su­
gli esili deMoro figliuoli, sia del Con­
siglio Comunale onde gli assegnamenti 
nei bilancila questo capitolo riescano 
giustificali, sia perchè sé l'ignoranza 
f̂inora era un gran male oggi è dive­
nuta questione di essere o non essere 
per la nostra costituzione, 

invece cosa sì usa fra noi? 
Risum teneaiis amicil Compiuti alla 

meglio gli esami, de'quali meglio è 
non muovere sìllaba, vién pubblicata 
una nuda statistica dei fortunati che 

^ îgliarono il premio o Vaccessit* Della 
istruzione che si somministra nelle no­
stre scuole siamo al buio; la cifra 
degli ignoranti ;s^^antìene 
scala e la combriccola sotto 
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verse reazionaria prospera e 

su larga 
forme di-
gode. 

M. 

DOCUMENTI GOVEaNATlYI 
Il Ministrò d'Agricoltura, Industria 

e Commercio ha indirizzato la se­
guente lettera al comm,UbaldÌnoPe-
ruzzi. vice-presidente del Consiglio di 
Agricoltura: ' 

Firenze, 23 genn* 1870. 
n mio illuatre predecessore nelle ma­

terie delle industrie e dei commerci 
ebbe molte felici inspirazioni, ma il tempo 
gli à mEinoato perchò potesse fare del­
l'agricoltura un oggetto di studiì pari­
mente accurati e facondi. E però ea$a 
è rimasta oampo sul quale molto v' è 
ancora da operare. Nò io certo esagero 
razione del Governo in celesta come 
in altra qualsiasi disciplina economica, 
nella quale l'invenzione, la prova,l'ia 
pratica di ogni miglioramento spetta di 
preferenza ali* individuale libertà, Gion-
nuUameno, anche senza commettere atto 
di eresia contro-^lipreoettì della scienza, 
parmi che alla podestà pubblica rimanga 
pur sempre il legìttioao ufficio di ve­
gliare a che gli ostacoli alle utili in­
novazioni sieno rimossi e create anzi 
agli esperimenti le necessarie agevolezze 
e guarentigie. 

E' stato più volto proposto a questo 
Ministero di farsi iniziatore di una legge 
la quale avesse per effetto dì promuo­
vere r irrigazione per mezzo deU# 

r " ' , 

acque ohe ora .accorrono al mare senza 
utilità, ed importando anzi.in esso, ele­
menti fartilizzatopi. Si dice ohe serio 
ostacolo alla creazione di nuovi canali 
dì irrigazione od âgU spianamenti oc-
oorrentj nel suolo, sia la tema degli au­
menti d'imposta che terrebbero dietro 
al miglioramento del terreno. Cfiova sa­
pere anzitutto so veramente elfìcaco sìa' 
questa tema dei proprietari, e quando-
veramente la sìa, giova indagare per. 
quali causo preferiscano consacrare i''̂  
loro riaparmi e valersi del loro credito 
per altre imprase che non quella , del­
l'irrìganionei-A' lermini delia vìgenti 
leggi, anche i frutti dei capitali investiti 
in aumenti di commerci, in novoìie in-
du3trle sono colpiti dalla-legga, e ciò 
non toglie che creacano i commerci e 
la industrie, A.fnmesso il fatto, quali sa 
rebberp le cause per cui men volen­
tieri si rivolgerebbe la sp60ula2Ìp,ne al-' 

H"'-irrigazione, e quali sarebbero ì prov 
ve,limenti da adottarci onde rimediare 
a questo male ? 

VFu parimente detto più volte che 
una analoga ragione impedisce in Ita­
lia la . coltìvaziono delle barbebietole. 
E* vero? E so lo ò quali disposizioni 
amministrative o legislativa sono dft 
adottarsi.? Nei suoi studi e nelle sue 
proposte il Consìglio certo non dìpaenti , 
clìorà nò la condizione della nostre fi­
nanze, nò la uguaglianza di ogni red'-̂ r 
dito davanti all' imposta. 

L' esportazione delle ossa si opera ora 
da noi in molta copì§. ^bbeno, importa 
premunirci contro cotesto gravissimo fat­
to, provocando dal Parlamento untele-
^mom QQÌ d«zi di u&oita jper tal? arti" 

r « 
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oolo* Sarà questo il modo di far sì che 
non si vendano le ossa, retaggio del 
fondo dove nacque la bestia che eèportò 
il fosfato, mentre le nostro terrò immi­
seriscono per difetto di quol sale, nò SÌ 
lascino esportare da speculatori estr^ad^ 
all'agricoltura por Nantes, e più luorò-
samonte per 1* Inghilterra, doye 1' uso 
larghissimo dei fosfati provenienti dalle 
ossa raccolto dall'Europa intera e dal 
1' America, o trovati sotto forma e com­
binazione fassUe in luogo, ha roso quelle 
terre, pochi anni sono ancora sterili, pro­
duttivo al punto da emulare lo più fer­
tili d'Europa. 

Sopra questi tre temi la S. V. si com­
piacerà di chiamare l'attenzione dei com-
ponenti il Consiglio, invitandoli a for­
mulare le propoeto ohe poi verrebbero 
accolte da, m^^lpresentate come disegni 
di legge arPariamoato, 

JJtio studio che il mio: predecessore 
già aveva recato dinanzi al Consìglio ò 
quello della inchiesta agricola. Io la de­
sidero proseguila. E perù rinnovo a V. S. 
il mandato dì farmene apparecchiare l'or­
dinamento per guisa che l'amministra-
ziono sìa posta, in grado dì accordarsi 
prontamente coi. Comizi, colie Società 
di agricoUurai cogli agronomi e coi pri­
vati proprtetari mediante opportuna di­
sposizioni. ,^p. 

Ma anche prlnia.di iniziare tale lavoro 
vorrei sottoporre al Consiglio e rendere 
di pubblica ragione i risultati di tre anni 
di relazione nei Comizii, lasciale :&n qui 
nella polvere degli:archivi. Codesto di-
seppellimentn, varrà, spero, a dimostrare 
come anche nelle cose dell' agricoltura 
questo Ministero fjsse validamente aiu­
tato da gratuiti ,e benemeriti collabora­
tori delle Provincie. 

Se dobbiamo per l'ordinario secondare 
le richieste che ci vengono dall'uhlvtìr--
sale, ciiyaocade talvolta di non poteri^, 
accogliere favorevolmente. Chi badasse 
per modo d' esèmpio allo dimahde fatto 
al Ministero per la fondazione di inse­
gnamenti agrarii, dovrebbe istruire scuo­
le dì agronomia quasi in ogni angolo del 
Regno. Ma preoì̂ figmente a quelsté sóllé-
oìtazioni bisogna 'sapór resistere per la 
oonvlnziono alla quale pur troppo ci trae 
V esperienza che gli uomini mancano al­
l'opera. Non abbiamo: insegnanti.;: e fin­
ché una scuola superiore di agricoltura 
non giunge a fornircene, asteniamoci dai 
popolare le cattedre di gente inetta. 

Lasciamo adunque che l'istituto su­
periore agronomico di Mììano, i r quale 
sta ora ordinandosi per cura di quella 
deputazione provinciale e con concorso go­
vernativo, possa compierò ira noi T uf­
ficio di scuola normale ; lasciamo che gli 
alunni spediti alle scuole estere di agri­
coltura facciano ritorno in patria am­
maestrati sopratutto nello disciplino della 
chimica agraria, lasciamo ohe le stazioni 
agrarie si sieno costituite, come già ne 
ho dato ordine, e divengano alla loro 
volta centri di studi e di osservazioni, 
e vedrete coma allora, ma allora soltanto, 
sarà possibile dare soddisfazione alle ri­
chieste della campagna avida realmente 
di ralì'orzare l'annosa sua espeienza cogli 
ammaestramenti dello scienza moderzio. 
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Ora che la S. V, lU, conosce i miei 
inlentiimentì, vorrà adoperarsi presso il 
Consiglio afflnchà >bbia a prestarmi 
l'aiuto do'suoi lumi. La burocrazia per 
quanto In si immagini istruita ed opero­
sa, non può in questa materia procedere 
senza le,larghe e feconde ispirazioni, che 
le debbono venire dal sinedrio di uomini 
competenti. Guidata e rafforzata inveca 
da un programma di idee discusse e ma­
turata per cura di autorevole consesso, 
essa saprà attenderò al paziente lavoro 
dì tradurlo in atto con quella sollecitu­
dine della quale ha date non dubbie 
prove fin qui. 

Il MiniSiro CASTAGNOLA. 

li. 

RIVISTA EBDOMADARIA 
[.DELLA BORSA DI F I R E N Z E ' 

La settimana scorsa fu rimarchevole 
per le brusche ed inattese oscillazioni 
che eblipo luogo, sopratuttosuHa nostra 
rendita 8 OiO, sullo azioni della RegÙi 
cointeressata dei tabacchi, e sulla azioni 
dalle strado ferrata meridionali. Questa 
rapida altalena di corsi, vuoisi prinoìpal-
xamiQ Attribuire alla ^orsa di Parigi, 

la quale, in questa flettitìoana, fu p iym 
prassionflbile tì più variabile di quSlo 
ohe non fa mai fin qui, -^^^m-

La rendita 5 0(0 esordiva in ribasso 
di 60 centesimi sui corsi di sabato pas-
sato: desaa si nogoziò lunedi a 56 90, 
discendendo verso la chiusura a 56 82112; 
martedì aumentò ai 40 contesimi i corsi 

-. -

dalla vigilia e al negoziò a 57 25 e 
I 

57 22 Ìi2j mercolodi perdeva di nuovo 
25 centesimi o ritornava su 56 90 o 

^ 

50 S7; giovedì piegava ancora di 17 con­
tesimi, facendo i corsi di 56 75 e 56 70; 
venerdì aveva una ripresa di 20 cente­
simi, trattandosi a 57 90: ed oggi, final-
monte, ritoccò i corsi di 57 e 57 05. Di 
guisa ohe, ooniparata col corso d' aper­
tura di iunedij la rendita ebbe nel corso 
delia settimana un rialzo di circa 20 con-
tesimi; però, comparata eoi corsi di sa­
bato uUicno, ò sampro in ribasso di circa 
30 centesimi. 

La rendita 3 0[0 si negoziò da lunedi 
a giovedì a 33 7.j por contanti ; venerdì 
si trattò a 35 90, ed oggi fece 35 80. 

Il prestito nazionale fu negoziato lu­
nedì a 81 05 fine corrente, con un ri • 
basso di 20 contosimi sul corso dì sa­
bato; martedì aveva una ripresa od era 
ricercato a 81 35, 81 30 a Si 25; mer­
coledì piegava di nuovo a 81. 10; gÌo-
odi disoeniova a 80 93; veneî di rigua­
dagnava i corsi di 81 e 81 05, ed oggi 
chiudeva a 81 20. 

Le obbligazioni dei beni ecclesiastici, 
ohe rimasero par assai lungo tempo 
senza a^ari, si domandavaticf venerdì a 
74 75 per contanti,, od oggi facevano 
affari a 74 25 a 74 60 pUreper contanti. 

Le azioni della Regia cointeressata 
^ebbero, al pài'i'dellà'refldita, delle ra­
pida iluttÌ!iazìoni,;,I)assé si negoziavano, 
lunedì a 650,flna corrente, in ribasso 
\di''!'4Mire- siui corsi di sabato ultimo; 

, : - I l i ' . . . , , • • ' 

rriartedi avevano un rialzo di 6 .lire, 
Negoziandosi a 656 ; mercoledì si trat-
tarono da 657 a 656 50; giovedì stet­
tero fra 656 50 e 655 50,; venerdì ve­
nivano favorite da una buona ripresa, e 
si trattavano a 658 fine corrente ; oggi 
erano domandato a 663 puro per ^ne 
corrente. E' quindi un rialzo di 13 
fianchi sul prezzo con cui aprirono gli 
affari della settimana. 

Le obbligazioni della stessa Società 
si negoziarono mercolodi a 451 fine 
corrente, giovedì a venerdì a 449, ed 
oggi da 450 a 4^1. 

• I L I ' i ^ ' - - I 

Le azioni della Banca toscana furono 
riceroate lunedì a i^AO e ISSÓpercon 
tatti, senza avere altri affari per tutto 
il resto della settimana. La azioni della 

I ' _ ^ I ' 

Banca nazionale nel Regno d'Italia fu­
rono domandale martedì a 2165 e mer­
coledì a 2Ì50 ; negli altri giorni non 
diedero luogo a transazioni. 

In aaioni ed obbligazioni delle strade 
ferrate non si ebbero aifari, ad eccezione 
delle strada ferrata meridionali, le quî li, 
furono trattate lunedì a 321, martedV a 
325, mereoledì e seguenti giorni varia­
rono da 322 50 a 321 e 322 50.1 buoni 
dello Meridionali furono quest'oggi se­
gnati per la prima volta al corso di 414 
per contanti. 

Il prestito della città di Fìronzesi ne-
goziò giornalmente a 200 per contanti. 

Come la rendita 5:0[0, i cambi subi­
rono rapide variazioni. Il Londra a tre 
mesi faceva lunedi 25 83 , discendeva 
martedì e marcoledì a 25 80 ; era ricer­
cato giovedì a 25 S4; piegava venerdì 
ed oggi a 25 82. Il Parigi a vista fu 
domandato lunedi a 103 30, piegava 
martedì a 103 25, retrocedeva merco­
ledì a 103 20, fu sostenuto giovedì sul 
corso di 103 35, e venerdì e sabato fu 
d.pmattdsto a 103 40. I marenghi furono 
fatti lunedì a 20 60, piegarono martedì 
81'20, 59, riguadagnarono mercoledì 20 60, 
furono domandati giovedì a 20 64, a ri­
piegarono venerdì su 20 62, per retro-

- - ^ ' 

cedere quest'oggi su 20 60. 
(L'Economista d'Italia) 

m' 
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positivo che l 'onoralo Sella voglia por­
tare l'aliquota della ricchezza mobile al 
12 per 100, Un*altra innovazione che sì 
sU studiando, Sempre saoondp il citato 
giornale, sarebbo diretta a sottrarre alla 
competenza dell'Autorità giudiziaria tutte 
lo questioni relative airacoertamonto dei 
redditi per la imposta dei.fabbricati. 

GENOVA, 24. « Era coj;;aa voca ohe 
por ordini del (Governo venissero sospoBi 
i lavori su la ferrovia dalle Riviera, ma 
il ministro Gadda hn smentite oategorl-
c&mcnta quello voci. 

TORINO, 24. — Si annuncia cha il 
Re partirà domani per Firenze a ripa-
vervi l'arciduca Alberto d'Austria, a pò-
scia ritornerà tosto a Torino, per rima­
nervi fino al momento della riapertura 
delle Caaiore, ' {Oazs, del Popolo) 

NAPOLI, 22. -^ Leggesi 'Ml;^eo/o 
GiornaUi 

Un tale si presenta ad un rispettabile 
istituto di credito della nostra città e 
versa in conto corrente sessantàmìlft lira, 
poche orò dopo il direttore dell' istituto 
sa che il nuovo correntista appartiene ad 
una delle ultimo Banche - usura ed im­
mediatamente gli chiuda il conto a l'ob­
bliga a ritirare la somma. Così va bene 
So tutti sontisaarp,,la moralità a questo, 
modo, le Banche-usura non durerófebero 
un'ora. Ogni onesto uomo dovrebbe ar. 
rossìro di avere a fare con esse. 

NOTIZIE ESTERE 
W**^ 

m 

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE, 22. — Il oorrispondonto di 
Firenze del Conte Cavour riferisce la 
voce che r onur, Grispi abbia posto in 
vendita il palazzo da lui fabbricato in 
Firenza, ed abbia intenziono di andare 
all'eatero, 

FRANGIA, 23. -^ I ministri si sono 
riuniti ieri mattina al ministero di gra­
zia a giustizia per deliberare sul seguito 
da darsi all'interpellanza del sig. Stea-
nackers in quanto concerne il modo di 
eseguire :;lê  sentenze capitali. 

Assicurasi che i ministri sieno d'av^ 
viso che la pena capitale vanga eseguita 
d'ora in avanti nell'interno delta oaroeri 
e ohe quindi fra non molto verrà pre­
sentato un progetto di legge per modi-
fl.cara gli artióoli i'2 a 13 del codice pé­
nale. 

— Fu '̂Wominata fino da venerdì la 
Commìèsiòna incaricata di esaminare il 
progetto dì'tlegge relativo alle misuro 
provvisorie da prenderai per il bilancio 
prevvìsorio della città di Parigli 

SPAGNA. — Il sìg. Figuerola nella 
tornata dello Cortes del 21 corrente 
diede lettura di divèrsi progetti dì legge 
fra i quali notiamo i seguenti : uno che 
autonm la creazione di nuovi titoli di 
debito consci, al 3 0[0, da emettersi a 30, 
Ud*aÙro che ascorda l'indennità agli epa-
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gnuoli proprietari ad armatori di navigli, 
0 mercanti che furono danneggiati dai 
francesi negli anni 1698 al 1702, un'al-
trO progetto propone d'indennizzare tutti 
gli spagnuoli che hanno fatta della for* 
nituro ai francesi durante la guerra del 
1808. 

PARAGUAY. — Le corrispondenza 
%eila Piata recano i particolari del fatto 
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avvenuto al Paraguay, fatto che per 
ia.sua gravità potrebbe avere le più serie 
conseguenze. 

Il governo provvìs. avendo rifiutato al 
console italiano all'Assutixione ilpermesio 
di partir coi suoi bagagli, il comandante 
della cannoniera da guerra italiana VAr-
dita ritenendo questo atto coma ofien-
sivo alla bandiera nazionale ,̂  mandò Io 
sue lancia con marinai armati e tolse non 
senza resistènza, para con uso dalle ar­
mi, i bagagli dallo mani dei soldati bra­
siliani. 

la seguito a questo fatto vanno spe­
dito ordino alla squadra italiana in Mott-
tevideo di recarsi all'Assunzione. 

ti 

ATTI UPPICIALI 
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Seguito dell'elenoo di disposizioni nel 
personale giudiziario della Provincia ve­
neta e in quella di Mantova: 

Bevilacqua Luigi, id. id. d'Isola dalla 
Scala, id. id. d'Està; 

Monzardo Aotonìo, alunno stabila di 
cancelleria presso la pretura di Lonigo, 
nominato oancellista presso la stessa ; 

Pravisani Giovanni, id. id. presso il 
Ipìbunalo provinciale di UJina id. id. di 
Gividala; 

Faooin Antonio, id, id. di Vioenw, id, 
id. d'Isola delia SoaU^ 
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Con .mìniatflrialo decreto dei 30 di-
cambra 1869: 

Piaenti Pietro, ooiiaigliere del Tribù-
n|^o^prp,yinoiale di Verona, applicato al 
'rrlbuaale d'appellò iti Venozìa:i 
^ Nordio Fraaceaoo, ufflciala di canool 

leria del Tribunale provinoialo di Ro • 
vìgò^ applicato al Tribunale di Udine, 
tramutato in seguito a sua domanda al 
tribunale provinoiaìe di Udmaj 

Mattiuzzi Giovanni, già aggiunto giu­
diziario, nominalo ufflcìale di'Ganoelle 
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ria presso il tribunale provinciale di 
Rovigo e opntemporaneftmente applicato 
al Tribunale di Udine} 

Bàraban Gio.,Batt., aoceasista presso 
I tribunale ptoVìnciala di Voneaia, no­
minato ufficiale di oanGelleria presso ir 
tributìale dì Rovigo; 

Oraziani Fràtoesoo alunno stabile dì 
canosUeria prèsso là Pretura dl'^Gam-
posampiero, id, acoessista presso il tri-
bilUle provinciale di Venezia; 

Cou minialeriala deciselo del 31 de 
cembro 1869: 

Perez-Cattaneo Carlo, aggiuntò d'or­
dine presso iljjtribunale provinciale di U-
dine, collocato a riposo in seguito a sua 
domanda. 
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Con ministeriali decreli'def 4 gennaio 
1870: 

Bellini Cesare, aggiùnto giudiziario 
pressò la Pretura di Gochiobellb^ tramu­
talo por viste diservizio alla Pretura di 
Asiago : 

PaUadinriAiitonio, ascoltante giudizia­
rio addétto al tribunale provinciale di; 
Treviso, nominato aggiunto giudiziario 
presso la Pretura di Òcchtoballo. j 
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La Oazeeiia Ufficiale del 23 gennaio 
contiene : 

1. Un R, decretg del 3 gennaio cor­
rente con il quale ò istituito un R, con­
solato in Hakjdadi (Giappone), il quale 
avrà giurisdizione' i'r''tutta V isoja di 
YejSO e sue di pende nzô , 

Z. Un R. decreto del 21 novembre 1869̂ ^̂  
con il (jùaie il collegio convitto laicale 
Ognissanti di Godogno ò dichiarato isti* 
tuto di pubblica istruzione sotto la di 
pendenza del ministero della .pubblica 
istruzione, conservando,il titolo di col­
legio conviUp Ognissanti in Cpdogno. 

3. Nomine e 'dispoaizIoRi, nel perso-
naie dei pubblici insegnafitì, fatte con 
RR; decreti dol 3.1, e 28 novembre, 12, 
18, 21 e 27 dicembre 1869. , 

4. Un R. decreto del 15 gennaio cor-
rente,;%reoeduto dalla relazione fatta a 
S. M. il Re dali^ministro'di':agricoltura 
industria e commercio,.col quale è in-
Stìtuita una Commissipoo ; coir incarico 
di studiare quali modificazioni si ri-
Chiedano aila legge 25 giugno 1865, ni! 
,2337, ed al regolarnento 13 febbraio.;, 
1867, n, 3B96j ;sui;4iritti d'autore, por­
che a maggior garanzia dei prìncipiì 
fondamentali ivi aocolti siano fatti cesVr̂  
isaro gì' inconvenienti i d'ordine ammi ni • 
Btrativo, di cui venne loro .fiitta cen­
sura.. 

5. Un decréto del ministro di'agMo'òl-
tura, industria e commercio in data dei 
20 gennaio corrente, a tOnoÌpè: dèi quale, 
l'emissione dei nuovi biglietti della Banca 
nazionale tosOa'na, ed-ir ritirò dalla (jir-
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colal'zióne di-quòlli-presentemente in corso 
iSono affidati al|dirett-f nomina del g b w 
alla sededi Flr., assistito da una Gomm, 
compoiSta'dèl ;presidente della Càmera ài 
commerciò e di arti di Firenze, del do-
legatoideU'Iiitehdenza provinciale di ,fî  
hanza in Firenze, subentrati nelle fuut 
ziotìidellMspettore distrettuale dòrTesoro 
in Firenze, Cidel censore di turno alla 
flede di Firenze. 

Le operazioni tutte reiàiivò, sia alla 
emissìono dei nuovi biglietti, sia al;'ri­
tiro dàìlà oircoiaziotìe dei veòchi saranno 
constatate da processi verbali da redi-
gersi in triplo originala, uno, dei quali 
î arà consflgnato al delegato della inten­
denza e gli altri due saranno ritentiti 
dalla Banca, 

I biglietti ritirati di corso e annullali 
col bolla spoeialo dolla Banca saranno 

, custoditi nella cassa principale della sede 
di Firenze a custodia anoiie dei censori 
per essere poi abbruciati in ordine al-
rartìcolO i87 dello statuto della Banca. 

Sla|)|ianmò ch|^n seguito a deoieio-
ne minìsterialèi provocata da questa in-
tèudetìza di finanza, dessa venne auto-, 
rizzata, e quindi riceve; anche ih pi?aoe-
danza di proroga regolare fiul termine 
trascorso il 31 dicembre 1869, i titoli del 
prestito L. V. 1859 pel cambio in altri 
,litoli italiani. Ciò sia di avviso ai poa 
sessorì dei titoli non insinuali entro il 
31 dicembre 1869, e sìa lode alla pre­
mura datasi in propòsito òa questa in­
tendenza di iftnahzà. 

liO shocco iu Piazza Vittorio Ema-
tiìxeÌQ ò. entrato fino.da ieri nel noverò^ 
dei fatti compiuti. Senza pronunciarci 
auìie bellezze più o meno peregrine 
deirarchilettura, e sull'opportunità/del 
tracciato scelto per l'erezione dello nuove 
fabbriche, ci sembra che queste non 
abbiano fatto cattiva impressione, e chó;.; 
ad ogni modo .queJrallargamento offra 
uno sfogo suflicleote alla circolazione, 
che per il passatu ora molto inoagliata, 
in ìspecialità nelia stagióne degli àpet. 
taooli per T ingombro delle volture in 
quella via troppo angusta, 

Codice «SI Coifiimcsrclo. — Il la-
yovQ di revisione del Codice dì Commer­
cio ci si dice assai bene avviato. Anche 
l'onor. Piccoli avrebbe già compiuto il 
suo lavoro suU' argomento dai trasporti 
terrestri, cho potrà, speriamo, tornare dì 
non lieve efficacia a migliorare il ser-
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'̂vizio delle ferrovie nel nostro Regno. 
T«H<ro GiSkvìUAUll. ler P altra sera 

Si^dòlt. G. Klug di Vienna, ha tepminatp. 
fra noi le sue maravigliose rappresenta­
zioni foto-elettriche cor girando suo mi-

^croscopio a lenti adamantine, alte ad ib-
grandìfeflno 36 milioni df^olte gli og^, 
getti;;.:ed ora siamo' in caso di portarne 
giudìzio iiiìtorno all'utilità pratica e scien-
tiflca, della sua invenzione ed appli-f 
cazione. 
• Per tale mèriiviglioSo ingrandimento 
pratics^mòrite Si possóù^'rendere; vislbjlj .̂ 
i più minuti oggetti organici ed inorga­
nici della natura; e quindi offrire anche,; 
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al volgo profano urie spettacolo valeyo,le; 
a scuòterne i suoi seRsI,; ed a pròoinc­
elar ad esso un'idea del creato. Scien 
tificamente poi; mercè 'un siffatto, iegran• 
dimento, si può scuoprirne la più intima 
struttura degli oggetti trasparenti, e per-
veiiire così alla conoscenza delle parti 
principali cho li coslìtuUoono. Per tal 
guisa il microscopio in questione, potrà 
riesoire un> potente mezzo-'iusilia^io ed 
all'aiiàtomìco ed al fisiologo; come ce 
lo prpvA-Jlvd^ttgl^llug colla.aua rappre-
*¥sntazione sulla digostionéV e coi aaoi ta^ 
glitioli'di cervelletto, di cut© delJVuoipp 
.l^iancoe moro, e. segnatamente com 
di>polaiòné':tuberGoip.so e dì rene normale, 
tratti dai beUissimi preparati del eh. ppo,Ì.. 

i;9ay;,;Rruhett|, i quali nella grande Eapo: 
aìÌiiÒpi=^uni^er3ale..di Parigi meritarono 
raj^pròvàzibne del grpde^GHurì, e quindi, 
una denarxEoaggiOTi/me^sg^ie '^'o'^'' ^^\ 
inòritò. Piecpatò ohe non tutl^ gU pggeUi. 
anatomici, rappresentati dal dott. Kiug 
non sieao sluti sompro indicati col loro 
vero nome : come p. e. la retina delt 
l'occhio ci fu indicata col nonae di albur 
ginea, ch'ò il bianco dell'occhio, quando 
la sua slrutturaobMettiya, 6-la suajuni 
zione soggettiva venne descritU-.àppunto 
quale espansiono del nervo; otlic9,,,ch& 
gli anatomici chiamano col detto suo 
nomo proprio. Però ò scusabile il dott. 
.klug.,jihe non conosce una parola del 
nostro idioma; ed è anòóra: sòUsitbiIe,. il 
suo intèrprete, il quale, non dell'arte, 
benché chiarissimo nell'esposizione, non 
può esprimerò che quanto trova soyjtto 
nel suo faseièolb quando a parole JespHve 
gli oggetti. FJSSTLEB. 

T e u t r o ^. liUcEa. — La contrarietà 
ohe noi proviamo per la molteplicità delle 
società filodrammatiche in Padova, e il 
deaiderio, di vederne fondata una ^ola 
coi migliori elementi di tutte, non ci 
impedisce di tributare a questa o a quella 
i meritati elogi quando se ne presentì la 
occasione. 

Ieri sera la Società Iride ci offri un 
^ 

brillante tratlenimento colla Donna e lo 

î -.'S^nyfftìàB'Ka.BWAes-iC-*,'! 

oìalmonle il tìig. Edoardo Tamburllnl ohe 
sostenne con diainvólWra e verità la 
p§rt0 difficile di •^'^fco^^^^ 
'^^el resto anche t ^ ^ H I più imbro­

gliate vennero eiseguite sen^a affettazio­
ne ed imbarazzo, e per dilettanti ò molto, 
Ciò quanto alla commedia. Nella Farsa 
ci sembrò cho qualcuno degli attori non 
fosse al auo posto, poiché l'azione in ge­
nerale reato un po'fredda ed incagliata. 
Ma queste mende si posaono con facilità 
evitare in appresso, perchè ì buoni ele­
menti ci sono davvero. 

jlrrestfi operati dalle guardie di Pub­
blica Sicurezca: 

P. C di condizione domeatioo, di Tre­
viso, ora disoccupato, per oziosità e va­
gabondaggio. 

Se<iui*9tx*o. Ad uno straccivondolo di 
qui vennero aequestrati alcuni oggetti di 
biancheria appartenenti a certo R. A. 

Contalavvon«!»nc. Fu dichiarato 
In contravvenzione certo N. D,, perchè 
àava alloggio in sua casa per mercede a 
vari individui senza avere la noceaaaria 
licenza. 

Decess i n e t g l o m o 99 corp. 
Zanchifl Saetta Elisa fu Giacomo d'an--

ni 42, possidente, conjug,, S. Sofia. Pa­
tron Vincenzo fa Domenico d'anni 56, 
Spedale civile. Anselaii Giambattista di 
anni 20, vìllico celibe, R, Casa di Pena. 
Più una bambina dì giorni 12. 

E:vi*a(a-eoB.*p|g;o. — Nel giornale di 
ieri, al primo articolo intitolato Questione 
Romana^ seconda colonna, lìnea 34, doyo 
leggevasi: «Oh larva di giornoI» leg­
gasi «Oh larve ài un giorno I» 

.;.||I3lca!loiaa polUlel ic . — Il risultato 
ddla votazione dì domenica (33) nel col­
legio di Belluno fu il seguente: Elettori 
inscrìtti 678. Vota^ '^fte . Gomm. Gu­
glielmo Aclon, 163. Dottore Pietro Troia, 
'90. Carlo Zasso 78. Dispersi e nulli l5. 
r- Ballottaggio fra i due primi. 

j . 

c ^'im^--. 

I difl̂ tffn: dMle ,Società ferroviaria 
,iMi.ane ' ^ ^ m ^ à t i ad una conferenzg 

terrà a Monaco di Baviorai • e 
sarà: aperta il 31 oorf,,'àlP ihtento di 
prenlere dèi conoeHi al servizio di 
trasportò dei passoggleri e dellg^mercì 
sulle lìnee del Belgio, della G'ermania 
e deli'Ualia. {Gorr. Italiano) 
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Una grave sventura colpiva la 
famiglia del conte Michele Corinal-: 
di, la cui uiadre A n a e U a € o -
r i u a l t l i coita*, da malattia quasi 
improvvisa, ieri 24 corrente cessava 
di vivere neii'età i\[ anni setlan-

Noi, che conoscevamo davvicìno 
le rare doti e le tante virtù di quella 
nobile signora, ne deploriamo T a-
marà perdita, mentre ci mancano 
paròle: di còrifoFto per l'afflitta fa­
miglia, è specialmente per r amo-
i-ostssimo tiglio Michele che se ne 
moslra inconsolabile.' S. F. 
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ULTIME NOTIZIE 

It ministro di grazia e giustizia hâ  
nominato unâ . Commissione incaricata 
di studiare il progetto di legge relativo 
alle riforme'delle tariffe giudiziarie. 

La Commissione è composta dei si-, 
gnorì comm. Eula, procurato;:e gene-, 
rale a Torino;, cav.,Buccoiiai, consî ^̂  
gliere al tribunall^'Bì'Serza istanza a 

ia; e cav, Mozzi vice-presidente 
della Corte d'appello di Catanzaro. 

[Italie) 

DISPACCI ELETTRICI 
'• (AGENZIA STEFANI) 

CREUZOT, 24. — Stamane il per­
sonale delle officine era completo corno 
d'ordinario. La crisi sembra terminala. 

MADRID, 24. — in una riunione 
della'Iniaggioranza Prim combatte la 
propóka dei repubblicani dì escludere 
rtbrboni dal trono spagnuolo; ricordò 
gl'importanti servigi che Montpensier 
prestò alla rìvolgz^one ; soggiunse che 
il Governo non Io sostiene, ma trova 
che la proposta della sua esclusione èj 
ingiusta ; conchiùse che seguirà l'opi-
nione dulia maggioranza. Rìvero disse 
che la votazione di quella proposta non 
pregiudica punto ia questione del mo­
narca. Topete parlò in favore di Mont̂ * 
pensier. Dopo alcuni altri discorsi If 
riunione decise di respingere la pro­
posta di esclusione.' I risultati delle ele­
zioni finora coDOSciuli continuano ad 
essere favorevoli ai monarchici. 

VIENNA, 24. — Cambio su Lon­
dra 123 J O . 

PARIGI;̂  2Ì. — Corpo legislativo. — 
Simon presenta un progetto per l'abo­
lizione della pena dì morte. Forcade 
dice che la Camera ed il Governo de-
siderano una inchiesta parlaoientafè 
sui trattati dì commercio ; quanto alla 
loro denunzia da parte dal governo 
la respinge. Spei:̂ ,cJ3e la Camera rc-
spmgeralla pure, bisogna che la ìu-
chiesta sia generale; e completa: che 
tutu gì' interessi siano intesi, cioè non 
solo le induslne interessate, ma anche 
e sopratullo i consumatori. Sostiene che 
il trattato del ISliO lu un atto glorioso. 

COSTANTUXOi'UU, 24. — Il mmi 
stro dulia Grècia,>,Raugabì,, è, riciìia^ 
malo. Sarà ilbstmato a Parigi o ad un 
posto importante m Alene. 

BERLUNO, 24. — L'arciduca Carlo 
Luigi Ili ricevuto alla stazione dal Prin­
cipe ereditano. DiSL̂ ese al Palazzo reale. 
L'Arciduca recossi oggi a visitare tutti 
1 membri delia iaungiia reale. Stasera 
avrà luogo in suo onore un grande 
pranzo al Palazzo Reaib. 

CATANIA, i l : — li deputato Sai-
vatoro Maiorana Cucuzzella e complici; 
d4etro sentenza della sezione d'accusa 
furono rinviati: alle. Assise, 

t - A B O V A 
èO, Gennaio 

A mozzodi vero di Padova ^. 
Tempo'Medio di Padova 
Ore 12 m. 12 s. 49,2 

Tempo medio dffSma ore 12 m.;15 g. 16,3 
Osscvvas loni inctoorologtelii!» 

eseguite all'altezza dì m. IT dal suolo, 
e di m, 30,7 dal livello m9'Ìi(3,iJ|]^ftrei 
II 

8 4 Gèntiaio 

Barometro aO'*—m[lll 
Termometro centìgr. 
Olregìone del ventò . 
5tato del GÌelo . . . , 

V 

0al mezzodì dol 24 al mezzodì del SÊ . 
Te speratura massima =a f3*,9 

» miaima [«=> ™3",7 

Qnafl è i l ttiflgliovc d e l fcrvu^ 
Sln^mll La risposta è facile; in fa«1, 
le pillole ed i confetti sono d'una dige­
stione difùcile e spesse, passano nello 
stomaco e negli intestini "senza dìacio-
gUersì; le polveri,:l'9;:pUlòló e gli sltìoppi 
a baso sìa di /"erro ridotto, sia di lattato 
di ferro p,4||[tiÌuro di ferro, anneriscono 
i denti alterandone lo smalto e provo­
cano, di: sovente, la costipazione. 

Solo il Fosfato di ferro di Loras, non 
ha alcuno di questi incon venienti j esso è 
liquido simile ad acqiia minerale, s^nza 
gusto né sapore: di ftìrro;;,'i8i mascola..^,-
niaslmo col vino e cogì fòrtìflcanellàlorb 
composiziono gli elementi delle ossa e 
dersàingue; Dalla elètta dai medici del 
mondo intero egli viene adottato per la 
guarigione del mali' dì stomaco! colori 
pallidi, impoverimento dì sangue ai quali 
,lò' signore e le, fanciulle delicate sonò i l 
spesso soggette. 

DepòsU-o —in Padova alle farmadib'Cor-
nelio, Piaueri e Mauro, Roberti. 2—573 
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"' - mtmm Di BàuaA . 
— Gennaio 

Pirlgl j 22 , 22 
fifind. ìifancese 3 OiO . 73 80 13,,jp. 

» Ualiaua 5 Oto . ^ ^ 27| &4 10 
{'VG.IQH Riveriti) 

Ferroyie Lomt. Teuete j507; — (506 
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IVConstiuitionnel, toccando ancora la 
politica estera del Ministero del 2 gen­
naio, tome che le'sue.parole non fos-
|erO-, abbastanza intese, e vi ritorna so­
pra' con particolare èompiacenza. 

Esso dice; 
« L'opinione del Corpo Legislativo, e 

del Sèualo sulla più gran parte delle 
questioni di politica -estera è abba­
stanza conosciuta. 

a Tale opinione, eco del-sentimento 
della Francia, può riassumersi id queste 
parole: Astensione da ogni paŝ p ag­
gressivo; rispetto dei diritti dilutti gli 
Stali indipendènti; òsservaziono rigo­
rosa dei trattati conchjusi dàlia Fran­
cia ;.SP.ddisfaOimento por parte degli al­
tri Stati, degh" assunti impegni; man­
tenimento dello siala quo territoriale 
dell'Europa. » 

Checche ne pensi il Vonstitutionml 
per noi certe dichiarazioni in politica 
'suonano coitió, quelle di éierna pace ed 
Micma, poste in testa ai trattati la cui 

ObbUgasioBi 
'̂errovie ró&àìse . . . 

Obbligaaìofii . • . 
S'errovie Vittorio BieaEi. 
Obbligaz. ferro vie mfiid. 
Cambio sulV Italia 
Credito mobiliare urna, 
Obblìg. della ragia tab. 
àzioai » » » 

•447 -1248 -
45 50 47 -

122 50,122 -
159 - 159 -
ltì7 ^ ie8 -

3 l t2 31i2 
206 i 210 -

—" -' 1436 -' 
647 - 648 -

D i a m o avviso t n t p o r t a n t l s s i i n o 
oou^tro le f»asl(Ì«aaEloul vcÌcuos« 
c h e s i f anno d e l l a iiolsira 9&cva-
I c n t a araBilca^ l u p a r e c c h i o cUtÀ 
é spceiaittscaito a llllaveo, CJoniii» 
e B o l o g n a ; a d ovUas-c lo qual i^ 
lavStlsiini^ Il pul ihl lon a^l^i*oVVe-
dcpBl esclusi v a m o a t e ^v^^ n o s t r a 
Caàa^ l a Yòpint» ovve)p«i» â ^ nudiv i 
depos i t i fifcarn'tti in c a l ce a l npe-
serate a n n u n c i o . 
. Ogal, ammalato trova^eoji'iiso della 

dolce B c v a i c u f a a v à b l c a Du Barry 
.di 'tionlra, salute, energia> appeltito, 
buona digestione e buon sonné. Essa gua­
risco senza medicine,nò purghe, nò spese,. 
le dispepsie, gastriti, g-astraJgie, ghian­
dole ventosità, acidita pituit*!, nausee, 
:flàttìÌònze,,v.ohiÌtii ' stitichezza, d arre a, 
tosse, asma, tisi, ogni disordine di sto­
maco, gola, flato, voce, bronchi, vescioif^ 
fegato, reni, intestini, mucosa, cervallo 
e sangue N, 72,000 cure, comtireso.quelle 
di S. S, il Papa, del ducs di PÌuskow,. 
dalla signora marchesa di jpròhao, ecc. 
Più nutritiva della carnè, essa fa econo­
mizzare 50 Tklto il.suo .prezzo in altri 
rimedi. In scatole ; il i4 dì Idi. 3 fr.50 e ; 
1(2 kil. 4 fr, sa.o,; 1 kìl. 8 fr.; 12 kìl. 
65; fr. Du Barry;è 0. 2, via Oporto, To­
rino, ed in provincia pressoi farmacisti 
e i droghieri-Anche la I f i c v a l e M a a l 

-c ioccala t te , sciatole per 12 tazze ,2 fr. 
5Óo;j'ptìr 24 tazze 4:, ^ . :50; o.; per?^8' 
tazze 8 fc. Tavolette per i 8 tazze fr, 2,50. 

Depòsito — in Padova presso Piàhèii 
e,-,Mauro fa macia reale — Roberti, Za-
ti'eliii farmacisti — Verpnaj Pasoli, Frinzi 
faruj.;—Venezia; Fonai/ 

BUIPM LrTfBiUi WT«sg*Fj iutf i»ap' igagMW^B • • : t ^ t ^ -

: Viónnp &'4 
Cambio su Losita, 123 — 122 — 

Ijoniiita 24 
CoaBoMati iuglesi. 92 ò[8- 92 Ii2 

BOgSSA DI FiaBI^SB 
25 gennaio 

aendita 56 90 56 85 
Oro 20 64 2062 
Londra tre mesi 25 87 25 82 
Franoi» tra meni 1(1 45, 103 35 
Obblig. regia tabaiaohi 452 — 450 -^ 
Prestito nasionale SUO 81 — 
Azioni regia tabacchi 663 50 663 — 
E^ominali (coupon staconLto) 21 10 

ii\ 

W,IW,.' 

Scettico di Paolo Ferrari. Tutti ì signori \ eternità darà finché durano gli stess 
Dilettanti si dî iortarono bene, ma ŝ e- ! interessi» X 

i 

Bartolomeo Moaohin, Gerente respomah 

SPETTACOLI 
T e a t r o €oiU«ordll. — l Vespri Si' 

àiììcini^ opera do! maestro Verdì^ Ore S, 
T e a t r o U»l%s!>v. — Eseroi^ii mimô T 

ginnastici per la Cjmpagnìa Oaofri 
Qfladui jplastìoi. Ore 7 %]^* 

;• Sig. 0. Galleanì -*- Milano. 
Parigi, 20 novembre 1867 

Nel dubbiO,,.non'abbi,a,ter,lcerDtò,lató^ 
in data 5 cdrrehtemese/noh avendo lìer 
ancp,avuto riscontro, né ricevuta la 
merce richiestavi, vlvrìnnovo la com-
niiìisioetì di^4 scatole delle yoa.re pjl-
iòla l4ronchiàli Pjgriàcca ed altrett^anto 

* deil-Zupcherlai, di. cuinpn posso far senaa 
a cttuéEi della miatoise ostinata e ca­
tarro, che Cide solo dietro l'uso di que­
sti'riiuedi, 0:déì:qdàli mi trovo sprpv-
vUto avenlpne imprevidentemente fatto 
parte 'a qualche celebrità artisiica di 
qui. Vi accludo ecc. 

GIO. ROSSINI 
Prezzo delle pillole alla soattola L. 1.50 

id. dei zuccherinitUaacattòla» 1.60 
Cont'o vaglia postale floU'aume/to di 

centi 20 spedisce la farmacìa Qalleani 
franco a domicilioj'iti tutta Italia. 
'. NB. 'Unìreió ùria dozzina dì pacchi 

della vostra polvere dì fiori di riso (quelli 
di'ldha lira) che llffiTpmédi^^^^ mi assi 
curò esser, la migliora perchè nature le, 
jìòn bóntenèindb come le altre preparati 
di piombo. Vi rinfresco la memoria av­
vertendovi che iltutto sia spedito frii|tp 
di posta, coiLe faceste per il passatòf 

Si vende in PADOVA alle farmacìe Ro­
berti Fordinando, Gas.ariKi, Zanetti, a 
quella dell'Università e nel ma;?àzaino 
draghe PUnerl e Mauro. A Vicenza, far­
macia Valejjisft Cromato ~^Bàssànb,FÌ-
bris e Buldassare — Mva, Koberti Fer­
dinando — Rovigo^ Otstàgaoli è Diefjo 
r^-Legnago, Val ri — Treviso, Zaaottl 
e zinifl e Deli© pri^icipalì farmacie del 
YQnetQy \-^^\ 
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•; . •' Milano^ ^'^^^^^^iSkl: 
Dal lo Gennaio in avant i v e r r à fatta ìa S S ® i a dei Cartoni Seme Bachi 

Giapponesi tìòttósoi?itti alla nos t ra Sòqìeti Bacologica^ mandatar io mg. S. Sala, 
il cui prezzo rÌBultò •. —̂••-̂• 

: . L. a S " - por Cartonò per la Azioni 
V » 136 5 0 » , pel sottoscrittori a numero 
Col r febbraio p. v, si riceveranno le sottoscrizioni perula campagna ISTO-itl 

come da Circolare che verrà diramata. ,̂ „̂ ^̂ „, 8 p. n. 58 

- • ' . • - • • ' 

.r 

Uftnmo avviso l inpArtaui tssI tno c o n t r o fie fnXfililunzIunl veScnojse 
elle i»l ffniilio (lpIltt,vMt»isCì̂ it Ref'a>cn«« »i*ah1iea^ In pàt-ccoliilo «Ittà^ 
« apocfinlincnto a Milano, Como o asolog;nai a d ovUttvo lo cgnall 
laivHlAino i l pnbl i t iéb a pvovvcdcpAl e»tiluslvaméil1tc a l l a n o s t r a 
Casa In f o r i n o , o v v e r o ni i toat r l clcposltl s e g n a t i In c a l c e a l p r e 
tmeute nnnaéislo» 

SALUTE ED EMW& 
restituite senza purghe. De spesa, dalla "deliziosa farina salutifera la 

B®« BARRY E COMP. DI LONDRA 
: Onsrisoe radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti) neuralglo, sti-

ticheaza àbl naia, emorroidi,, glandolo, veatosità, palpita-iione, diarrea, gonfiezza, 
capogiro, zufolamento l'orocoiii, acidità, pituita, emioranla, naasee o vomiti dopo 
pasto od'in tempo di gravidanza, iòlòrl, crudèzze, granchi, spasimi edInfiatnmazlone 
di stomaco, dai visceri, ogni disordine lei fegato, nervi^ merabràQe mucoso e bile, 
insonnia, tosso, oppressione, asma, catarro, broniaite, tisi, (consumazloao) eruzioni,, 
malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotte, fabbro, isteria, vizio e povertà 
dal sangue, idropisia, sterilità, laussobianco,! pallidi colori, aanoauza di freschezza 
ed energia. Essa è pure it corroborante pei fanciulli deboli a per le parsone di ogni 
ftà., formando buoni muaooli e sodezza di carni. Economizza BO volte il prezzo lao 
in altri rimedi! e costà meno di un cibo ordinario. 

a s t r a t t o d i 90^000 g a a r S s I o u l 
• Cura JV. 65,184 

Pronotto (circondario di MondovìJ il 24, ottobre 1866. 
. . . . La posso asàiourare che da duo'̂ ànnl usando quésta meravigliosa Re-

tóValenta, non isnto pia aicua,incomodo dalla veoohiaia, nò il peso dei miei 84 anni 
Le mia gambe diventarono forti, la mìa vista non oUìode più oocliiali, il mio 

stomaco è pobusto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e predioo, 
confesso, visito Em natati, faccio viaggi a piedi anche lunghi e santomi chiara la 
menta e frsBoa la memoria. , 

D. Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Pruaetto. 
'^^^» Milano, S aprile. 

L'uso delia Revalenta" Arabica Du. Barry di Londra giovò in modo efflcacissimi. 
alla salute li mia moglie. Ridotta, par lènta ed insistònte iuflammaziohe dello stò-
macof a non poter aiai sopportare alcun cibo, trovò nella Revalanta quel solo che 
potò da principio tollerare ad in Stguito facilmente digerire, guatare, ritornando 
per essa da uno stato di salute vera nauta iuqtiiatante, ad un normale beaeesere di 
sufflcionte e continuata prosperità, «MÌ Marietti Óarlb, 

N. B2,08l, il signor Duca di Pluskow marosoìallo di corte., da una gastrit9 
— N. 62,470, Saluta Romaìne dÒS'lUos (Saòna e Lolrà). Plo_ silibane^ettol,— Nu­
mero SMS8: la bambina del jig, notalo Bonino, sagr. comunale dì La Loggia (Torino).-

rrìbile inalatila di;consttn'.iÒna;-^oH. 46,210: il slg. Martin,' dottore .in'medi-

T i l ' I ^ 'M 

pa una orrìbile , 
Qlna?*?da una gastralgia ed irr i tazione dòlio ùocnìoo che lo faceva v o a i t a r e 15 o: 16 
v o l t e W g i ò r n o por lo.SpazIo; d i 8 anni — N. 49,4g2; il Si^.^.Bal^win, dàl^pìù ' lòri 
gofo stato di saluto, pHPalisìà [dalle membra cagionata da' e e cesai li gioveutù, ^ : 

Gasa* BARRY DU.BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino^ La scatola del peso 
di li4 diohil , ,'r. 2.50, li2 obil. fr. 4.50, l 'óhi l . fr. 8, a chil. Q l\2tv. 17.40,^6 ohilo-
g ramml ff, 36, 12 obli. f r . 6 5 — lont io vaglia posta le . 

N, 60 VII., 
(*i'òr. dì Padova Distrtìt. di Mons^Ucè 

IL SINDACO DÌ BOAIIÀ PISANI 
'•'Notifica. 

:*'Oh(s in segiììtò a rinuncia i rò t ìo t ta dal 
signor Gìo« Batt. dott . Zanoaì, ed in o r ­
dine al P. V. odierno di questa Giunta^ 
Municipale rosta aper to il concorso al 
pósto dì Medlco-Gliirùrgo per questo oit-: 
condario sanitario da ogg' a tu t to 15 
marzo p . v. citi va annesso l'annuo stì • 
pendio di i t . l i re 1359 compreso l ' in-
denr irzo p= 1 oaVàHo. 

Lo istanze d 'aspiro ed i docuraentl che 
sì richièdono, dor ranno esser muniti dal, 
bollo lega e, o sono*. 

a) fede di nàsolfa; 
b) diploma poi libero Gsfìroizìo dì me­

dicina, chirurgia od ostetricia rilasciato 
dà una dellà^nìversità del ragno: 

e) provu di aver fatla.una lodevole 
pràtica bìermal-i m un pùbblico spedalo, 
ovvapo di un trlanno di lo'ievoa sorvì-
zlo In un Comune,* 

d) f'-dino criminale poiitìcR.; 
e) certificato mòdico sulla sana e ro­

busta costituzione flaica^cgl visto di logìce: 
' / ) Ogu* a irò 'àtCestatò ohe potrebbe 

tornar utile per faciiitarna la nomina. 
,|l:,o!rco>ìdario sanitario lia la lunghezza 

di kìlbiEctri 8 Ji2 circa e d ,5 in lar­
ghezza; con buone istradò pàijteipgliiaia 
e parto in sai bla; ha il centro sul limite 
idali* :Spf)nda sÌLÌsira dei R, tume Adige, 
ed è costì iiito ài a, SiSO ab tànt) di ciii 
duo tarai almeno hanno diritto a gratuita 
aBsisténza, •;; " 

:La nomina spetta al Comunale Conslr:, 
glio salva la superiore Sanziona; ed ÌT 
servizio è tuttavia r.golato dall'arcidu-. 
cale Statuto 31 dieijrnbpo 1858, ó.d sri-
nesse istruz oni dovendo uniformarci l'e­
letto anche allo disposizioni della vigènte 
legge comunale e provinoialo. 

Dalla Residenza Municipale 
Beava Pislai 12 ganaaip,.1870. 

IL SINDACO 
Iinlgl d o l o 

Il Segretario 
2—76 A. ANTONJETT! 

-1 ; • , 

68) 5^.g? 
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luasGPizioni 
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FOB .:-! ÌÈ:-

••^l-

VARIATE ADX'SO DI SOCIETÀ^ 

da 

a ccntcsìitiì 
Franco di porto in tu|iita Italia., 

600, Adftm, Postìgltnne. 601, Àniiftr, Muta. 602. Fra Diavolo. 6Ó3, Be l l in i , 
Norm». 604, P,iritatii. 605, SonnambulH. 606, leoIcSillca, Dana bianca, 607, Oo-
nlxaftt|tL. Lucia. G09 Lucrezia. 610. Ktìxìr d'Amore. 6H Figlia dèi reggimento. 
612, ff'Ioiow, Marta. 614, Ctoaiiiacl, Fausto. 619; Ualèv;^, Ebrea. 020, I .or t -
xlit^i Czar e Falegname.-Q^V^ M è h t f c l s s U o n , Marcia, di nonze.. Q42. s ta l la . 
623, Meycfbc»]*, Roberto. 624, Ugonott. 626, P,'Ofet,a, ti27, Dìnorah. 628, Africana. 
6S9, BBosBaî t, Dpn Giovanni. 631, Figaro. 632, Flauto-magico, 633. IVI«olat, Le 
donne brioso. Ó34,l&o8slttl, Barbiere. 635, Teli. 637, Stabat Mator, fc38, Spobv, 
Jessonda G89, Vcvdl, Trovatori. 641, Traviata. 642, Ri^oJetto. 643, "Wagner, 
II vaséelio fantastico. 644, Tanrihauser. 647.-Lohengrin 648, tVclte»-, Il Cacciatore 
fatato. 649, ObQ?̂ on. 650, Prpniosa, 651, AB»t 652, Kckc r t . 653. ; Esser . 654, 
GMMibcrt.6>.5^ SìreliH 656, I&I&CIB(^U. 659, IJ»(1|»atBftfef< 660, « c i i a c l s s h o n . 
664, «clsslgci».. 665, j^cliultcì-t. 667 ^chuIiDuauu. 669 a 678, Oansoiil popo-
IttPÌ dr tu t t iT paesi: 679. Sèliwhc^^^^^ , . , * ' : 

Deposito generale per T Italia di tùìte Io edzt^nl economicha presso 
Opere compiate'per piano- p A | > f ^ f ìTTfp? Opero complèto per piaao" 

forte solo L. I 60. forle 0 canto L, 3* 
Fti»CH»c—~ 30, hnng'krno Nuòvo (Piilazzo del Grand-Hotel) — FlpensBc 

GRAN JJEPOiiro di, ^Sano- for t i , l i -monlu in , Piaiiófortl a cilindro con 20 
sonate (per L. 400) eoe. Krurd, S-Uieduciayar, Plofel, ILìrz, Debuin, KrlageUtein, 
Gaveau, Heitz^n'inn, Philipp!, Sfliier, Auoher, Eiolìé, '^oisselet, Thibouf Seolz, ecc. 
CSran §ala i»cr Coneei-f i dedicata a flfUSSli^f. 

J r 

^-T". 

LA REVALENTA AL, CIIOCCOLATTE •. I : 
, . • ! ' ' ' • • _ ' • 

' I - ' ^ ^ 

Agli «tossi prezzi in polvere od In tavolet ta . -i- • • • • • " - : > 
Dàrapp6 t i to , , l a l lgest ìonpcon,buon, sonno, . forza .dai.^er.j^^ dei,.polmo,nì,,del^ 

s is tema muscoloso, al imento iBgniMtonutrit 'I 'vÒHrévólt'e'plu'cbè la carne, fortifica' 
lo stomaco, il patto^ i nervi,e, , le ;Capn^ Poggio (Umbria), 29 maggio 186^.^ 

Dopò 20 anni di ostinato zufolamento: di oreccUio, e di cronico reumatismo da 
farmi stare, la , lot to tu t to l ' inverno, finalmente mi Uberai da questi mar tor i maro.ò 
della vos t ra ' mèra rigliosa Revàlanta al Cioócòlatte. Date a questa mia 'guar ig ione ; 
quella pubblicità ohe vi :?iaoa, onde rendere not^ la mi^ gra t i tud ine , taijtp. .̂  voi,i 
cba alTostilo delizioso Cioeòolatte 4otato:dl v i r t t ì 'vèramènto sublimi par r is tabi l i re: 
l a s a l a t e . " ' •• . -^^. ' • • • • - - - • 

Con tu t t a s t ima j jaoò'gno il vos t ro devotissimo 
Francesco Bragonl, sindaco. 

Deposito — in PADOVA: presso PiAnssÈ^l^eMAavo faryriacia reale — U o -
herti a » 8c««'5farmacisti ViSROiNAj r- Pascl i , Frinzi farm.. Cesare Beggiatto -^ 
VENEZIA jjvPónói, atancàri ' , Zampironi, ; Agenzia Costantini.—BASSAÌ!^Ò; Luigi Fabri 
di B a l d a s s à r e . ^ B E L .UNO; E. ForcalUni. -^ FELTRE; •Nicolò dali 'Àrmii — LE-
GNAGO; Valeri .— MAl^TOVA; F . Oatla Chiara. —ODERZO; L. Cinottì, h. Dismuta-
—• PORDENONE; Roviglio, farm. Vara (chini. — PORTOGRUARO; À. Malìpisri f«'r 
maoista ROVIGO;,A..Diego, ,G, Caffagnoli -r-TREVHO; Zannini farm., Zanetti far­
macista,—UDINE; A. Filipuzzi; Gommessuti. — VICENZA Luigi Wajolo, Bellino Vìt-
er i ; — VITTORIO-CENEDA; L. Marohetti farm. 19—16. 

h ' 
- V , 1 

1 - '•[: 
•• - - - J ' ^ _ ^ 1 f 

LIEBIG 
DALLA LIEBIG'SEXTRACT OF MEAT COMPANY DI LONDRA 

p3*emlato con t r e AledagiIIc d^ovo a l l e Espoz. d i Pavtjg-l e Unvre 
e de l g r a n d i p l o m a d^ o n o r e In A m s t e r d a m . 

Vasi da 1 libbra Fr. 12 — Vasi da hi libbra Fr. 3 50 
3) ; li8 »:; 1 90 

Ciascun Vaso davé portare le firme 
autografiche dei signori 

principali Far Hi, Negozianti ih droghe e Salsamentari 
d'Italia. 4—73 

ss 

o 

via Turchia; G. %t. Sailaui; B»oÌ-
l inl ^ntouSo e ISetilo Asito-
uio' '̂ ^̂ ^ :: " 1—39. 

Guarigione 
e calamnoto col eSntò 'a regolatore»;; 
il quale non trovasi che a Parigi presso 
l'inventore ENaioo BIONDETTI onorato di 
15 medaglie e cavaliere di più ordini por 
la; superiorità e T efficacia lei suoi ap­
parecchi, -r- Rne Vivienne, n. 48, presso 
U Boulevard Montmartre,,Parigi. 

^ 4-^41 
. 

'ì che dimofaFy^a. 
llper luogo tèmpo 

in Germania ed 
in Inghil terra , 

" ^^esi^^qr^rebb^ 
dare lezìoal di lingua tedesca ed inglese. 
Atjita;in via Sjaizi N. 4.9S0. 7—55 

> " i - i ' / , 

Fino dalla più grande antichità 1 madici, i piùl 
.celebri, liahuo raccomandato alle persone deboli; 
di "petto il 'soggiorno balsamico neUa ;fdirèster 
di pini' questo;,liso .!Si : ò parpotuato fino ai_ 
nostri giorni od ogni anno migìiaia dV'indivjdU 
esperimentano i prodij^iosi efretti della dìniora 
riBlle'for'este- di Arcbachori''presso Bordeaux. 
Lo Sciroppo e la Pasta del Succo di Pino riu-, 
nisbóiio tuiti i prihciplì vpItitìì'U, balsàmici r*g,( 

rosiuoiì del t'ino Marittimo astratti dall'albero o sono uh véro benaflciò per gli 
ammalati. Queste due prepaMzioiii sono oonsigliale col più grande successo in 
tutta lo iiversQ pafìlattie di petto e speolaloaente contro la tosso, i raffreddori, i 
catarri,, ìlgrippèi^a bròncbìte, l'alma e le diverse affezlont|^elle via òrinarie. 

Deposito, — In Padova presso le farmacie. €ornclìo„aU'Angelo e P i a n o r i e 
M a n r o ali'Università e F e r d i n a n d o Ittoliertl al Carmine. 3—S8 ,, 

AVVISO 
Il spiitospritto essendosi proposto di so­

stituire lavori'di propria industria ad 
alcuni articpU,di,provenienza estera si 
jprégia di avvertire il pubblico cbe col 
prinao del prosaimogennaio 1870, yenl.^rii 
nel proprio negoiiio In via S. Àppbllònìàj 
tanto all' Ingrosso che al dettaglio liana-
p a d e n pctrolìEò e relativi àdoéSsori, 
a prezzi modicissimi. 

10—556 LUI 31 VERONESE 
•^•ìiS 
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àJuU XiBREdlA SDITRIGE FRANCESCO SACCOETTO 
i; ^W^WMA del prof. I». TUSCA^^A 

Trattato 
0 D'IDRAULICA PEàXIGà 

fvmo Lire t ® , 

SCIROPPO FEÌÌRUGINOSO 
DI SfiÓllZIi lIMR̂ ÌSCif) :I5 Ì)Ì:01!.1SSU AMlllA 

all' Joàiiro dì Ferro inalterabìlB 
DI:Jr^?|*. h\ì.\QZ%, FAllhUClHTA A PARIGI 

Lo slato liquido é. quello scilo di cui il ferro 
ai ftmmiiiislrafaeilnioiitc 3Gn/oah:uno sconccrlo, 
licrció iircfcnbiJQ alt? Pilinìc, ^rCotifelti, etc. La 
fiua aziono tmìé({ (làvuta al fc r̂i-'o, aniijìeriùdica 
dovuta alla Qiinasiu nmî ra» diffusim dovuta 
allosci>rxeia'Ar»t&eio ne fanno il miglior lUCQs* 
iHuonlG.ùGÌ tómperfljjjentj. infieboliii, é il più 
&icur0'flugìH!Lrî  dcM'.pUQ-.dt Tegitto di Merluzzo 
avendo ĉ U pcv contribubnlc \\ ^Sciroppo di 
Scorze d'Arancio dmarn si universalnicnte ap­
prezzato perla Guai'islpne dol mali dUlomaco, 
digestioni |iehbseiiiìaptielciua. 
Fabnco, Spedizioni : Dìita J.,p. UROZ£ I C'' 

a, rue dcsUona-Sl'Paul, Pavia. 

Uepf̂ slti iii Pàdota ; Cornelio « 
Roberti. 

Scrivere franco con vaglia posta®. 1—79 

Chimico 
Vici Meravigli, 24 

con ^èabilimento CSiSmico, ^ l a Orinole, ]%« ^ 
Conosciute per riialta. Europa, America per,ii inconlrastabiìi effetti 

La Farmacìa GALLEANt spedisce dietro vaglia postale le dette 
Specialità ardorriibilio per tutta r i tà l ìà e air Estero. 

l'. PILLOLE VI ' :GI5TALI DI SALSAPARIGLIA DEI'UftATlVE DEL SANGUE E PUR-
,GATIYE,_ adot ta te dai Medici e Ri-pfcsspri dellti Cliniótìtì principali d ' I t a l i a ; hanno 
la propr ie tà dei Sìroppo e vengono prosccUo come più comoda a prendersi , mas ­
sime viaggiando, più non avendo r iaeonYeniente di récfìW d?)lbn. al vent re , oSihe 
le a l t r e pillole purga t ive . — Alia soatola di n. 18, cent. 80, alla Scatola di n. 36. 
l ire 1.50. , > , ' 

-- V M 

2.. PILLOLE ANTI lONORiàOlCHE del prof. PORTA, usate nelle Cliniche di Berlino. 
Speciaco per la cosi .dotta Goccetta e stringimenti uretrali,. I nostri Satiitarii as­
sicurano con tre acatolo la'gtiàrigione. — Ogni scatola L ; g. 

v3. PILLOLE ANTJMOKUOIDALl, per guarire le Emorroidi ed 1 dolori reumatici 
anche di vecchia da:ta. — Ogni scatola t* 2. 
: 4̂  POMATA ANTIMORROIDALE, per curare o prevenire queste infermità,,.guarisce 
rnponcoll^ liltOFZolt^ p ^ n p l g t n e , ll|Kdui<iimouil sla»«*lulàri e s c r o ­
fole, ridona e conserva la bSauefkezxa delia peilo. — Vaso L. 2. 

dalia traspirazione, ooeh i d i g>ei<ulve, a s i i r ezze d e l l a CMtes utilissimo 
per la u iedlcaz lo ise delle fcvUe^ oontualot i t , sooCiatnpò, a i rex lònl 
Feninatflobc goMoste, plagi le^ e r p e t i o sa l so a g^eloui r o t t i , w. Còsta 
L. 1 scheda doppia, L. 20 £riiinso pel Regno. 

6. PILLOLE BRONCHIALI'SEDATIVE del professore PIGNACGA di Pavia le quali 
oltre, la virtù di calmare e. guarireJeiossij^Bdùo leggermente deprimenti, pro­
muovono e facilitano H'éàpcttoràalbne, liberando IL PETTO SENZA L'USO DEI 
SALASSI, da quegli incomodi ctieoon peraaco,,tocoarono io stadio„imflammatorìo. 

scono piacevoli al palato. r^Sì, le Pillole cho i Zuccherini sono usitatlssimì dai 
iÓAt̂ TANTl e PREUlQATOltrper^ichiatnare la 7bce,6,;tSglì^re'la ì^àucedine.-^ Presso 
alla scatola con istruzione sì i Zaceherinì che le Pible L. l.^^(i, 

7,,^p'ALLIBILEl RITROVATO dei professore B.SÈw-4fiD, NuÓVn Y M 17 ottobre 
1830, cioè Pomata miss V/aehington rigeiieratrice dei CAPELLI, della BARBA o 
dOPRACIGLlA; nò mpediscella OADU'fAv f̂ortiflctì ,il BULBÒ-etf^ a' detta dei nostri 
medici la medicina più sicura per l'erpete salsosa del capo L. 4. 

8. SACCAROLEO EMATOSTATiCOdel professore CAMPANA; ;5t: anni di esperienza. 
Adotto aoiié Cliniche di Pavia ó dì Genova, e dai Sanitari della nostra città, venne 
constatata la sua benefica aziono nelle seguenti malattìe r SIFÌLIDE nePS^e 3 STA" 
Dlor&CROFOLE, EltPETI, SCOLI BIANCHI, DlFFiCOuTA dì MESTRUAZIONE. APÓ-
STEilEjFUtvOl^COLl, CANCRI ed altra discrasie del sangue. -2 -̂̂ razzÒ-̂ L. 6'botti-
gUà grande, L.V3'bottiglia'^iccdla.' 
r ^ ^ / ? - X S P r ^ ^ Ĵ ^^^*^ ^̂ ^ ^lSO.usat% dai primari,S^te{,rIoi. ^̂  galle primarie 
Levatrici„,a'Italia. Si raccomanda per la migliore e ptù economioa nella fasciatura 
dei bambini. Kssa poi ha la proprietà, di rendere alia pelle la morbidezza, far spa­

urire i bitorzoli e le aaacchie lèi vaiublo. -- La sGatóla'L.'l^^ ' 
: .10 NUOVI PARACALLI,,o,CPSClNETXI VERI ALL'ARNICA, ^Utema Cta l lcanl . 
preparati oonlànae non cotóne siooomé i provenienti dall'estero. — Prezzo in 
Milano Cen. 80 per ogni scatola, per fuori franco in tutto il Regno Cent, 90 per 
U(ja:Bola scàtolà^^Oénti 75 par pìit Sòatole. L. g.50 alla scatola Paracalli bilango-
lari, L. S.50 gli ovali. Farmaoia djiUeawil Via Jileravigli, 24. 

J»I«. Ad ogni specialità ésigéréia B?lrma a m a n o del CtaUeaul tanto sulla 
stru2Ìone unita che sull'involto d'ogni specialità, 
..Sìryeadonp,in. Padova dalie farmacie ROBER'Et.FeRDtNÀSDÒ,, alla Farmacia 

dell'Uni/orsità,GASP-iRiNl, ZANETTI e nel EJagazaino di droghs PIANplRÌ e M^URO. 
— A Vtcensa, farmacia Valeri e Gravato —Bassàno, Pabrjs ei^BaldasJàra-^ jtfim, 
Roboni Ferdinando -^ Jlovigù, Oa3;àgio ì e Diego ^-Le^rta^s, Valen; — Treviso^ 
Zauettiìè'Zauini 0 Della principali Farmacie del Vejiefò, " 4—S 

i H«,iwD'ì"j—»-1'i^t^tnfwvf Pft'dqto*^tEir-^«rg*f'jfL^ffi^JvniW*J''H 

VENDÌBILE ALLA LIBaSRIA SDirRIOE SACCHETTO 

FILOSOFICO E POSITIVO AUSTRIACO 
2S-ri 

avuto speciale nguardo 

Alle PffiBilnf?!© Lombardo Ipnet® 
h i 

• ' ' ' ' . 

del prpfosaore 
GIAMPAOLO T O L O M E T 

S—61 ^:m.:- |»aidov«, 1870, Tipografia Saoohetiî  


